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Nell’esaminare la composizione finale di questo nume-
ro del nostro Giornalino, ho rilevato con una certa
soddisfazione che il numero delle sue pagine è supe-

riore all’usuale in quanto il resoconto delle attività svolte in
questo bimestre dal nostro Club è risultato particolarmente
ricco.

Ma l’intensa attività che stiamo svolgendo si riflette anche
nella statistica delle presenze, che mostra un significativo
costante andamento al miglioramento. 

E’ vero, tra i presenti il numero delle signore è stato rara-
mente qualificante. Per questa ragione abbiamo realizzato alcu-
ni programmi che hanno visto la loro numerosa partecipazione
e questo ci fa sperare per il futuro in una loro maggiore atten-
zione (e anche in quella dei giovani) alle attività del nostro
Club, per poter poi avere vicino anche le famiglie nelle nostre
iniziative.

Confesso che tutti questi segnali positivi solleticano il mio
orgoglio, tanto più quando si uniscono a quelli che provengono
dal Distretto circa il riconoscimento dell’impegno del nostro
Club e della bella partecipazione che stiamo offrendo alle ini-
ziative ed alla raccolta dei finanziamenti della Rotary
Foundation.

Naturalmente il successo che questa annata sta riscuotendo
non è solo merito del mio notevole impegno come Presidente,
ma va diviso equamente con le figure del Segretario, del
Prefetto e del Tesoriere, con i membri del Consiglio Direttivo ed
infine con voi tutti che state rispondendo positivamente ai nostri
stimoli.

All’interno del giornalino vengono riportati i resoconti e le
fotografie che ricordano gli avvenimenti di questo bimestre.

Nelle Conviviali abbiamo avuto dei Relatori di assoluto
spessore, primo tra tutti il Sindaco di Siena, che ha voluto
accettare l’invito che sono andato personalmente a fargli e che
quindi mi ha consentito di rompere una costante negativa, dal
momento che nei miei 20 anni di iscrizione non avevo mai visto
la presenza del Primo Cittadino ad un incontro del nostro Club.

I temi trattati nel mese di marzo hanno composto una trilo-
gia sul problema della crisi economica che attualmente sta inve-
stendo il mondo, ed in particolare il nostro Paese.

Nel mese di aprile, dopo l’interessante relazione sull’attuale
situazione della Giustizia, abbiamo avuto il piacere di ascoltare
la coinvolgente storia di un imprenditore che, trascinato da una
idea e da una passione, sta realizzando pianoforti da concerto,
apprezzati dai più grandi artisti del mondo, che portano in alto
il nome dell’Italia.

I resoconti delle iniziative sociali comprendono il viaggio a
Malta per le feste pasquali, con incontri locali rotariani inter-
club, e, al ritorno, la sfilata di moda pro service che ha visto la
presenza di circa 100 persone tra soci, familiari ed amici (oltre
a tanti bambini).

Per la vita del nostro Club sono stati definiti dei punti molto
importanti con l’approvazione del nuovo testo del Regolamento
(che si aggiunge al testo dello Statuto che avevamo approvato
già nei mesi precedenti) e con il varo del nuovo sito Web.

Non si può infine dimenticare l’ingresso dei sei nuovi soci,
tutti di qualificato spessore professionale e sociale, ai quali
diamo volentieri il benvenuto nella famiglia del nostro Club
nella convinzione che sapranno fattivamente partecipare agli
ideali rotariani.

IL PRESIDENTE



PP elatore della nostra conviviale del 1°
marzo è stato il prof. GIANCARLO ELIA
VALORI, un personaggio di rilevanza

internazionale, ricco di riconoscimenti e di importanti suc-
cessi derivatigli dalle sue specificità di illuminato econo-
mista, docente universitario, ascoltato interprete dei fatti
che coinvolgono gli equilibri geopolitici mondiali. 

Fresco reduce da un suo ennesimo viaggio in Cina ha
accettato l’invito del nostro Club a tenere una propria rela-
zione. Per qualificare la missione appena terminata ha fatto
proiettare un brevissimo filmato storico, alla presenza
anche dei Direttori dei due maggiori quotidiani senesi, in
cui viene mostrata la visita a Pechino fatta diversi anni fa

da Shimon Peres, allora Ministro degli Esteri ed oggi
Presidente della Repubblica di Israele, e resa

possibile grazie all’opera di mediazione
fatta proprio del prof. Valori, chiara-
mente ripreso nel filmato. 
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Un nuovo grande giuoco
mediterraneo
Relatore: 
prof. GIANCARLO ELIA VALORI

N.H. Excelsior, 1° marzo 2012
conviviale

In tutto il Mediterraneo l'agenda politica dei partiti si mostra obsoleta in rapporto alla nuova
stratificazione sociale. La Primavera Araba, elemento di discontinuità, orienta e contende i paesi
del Maghreb verso due direzioni: l'Europa e l'Occidente da un lato, la grande aerea finanziaria
araba dall'altro. Un nuovo "grande gioco" mediterraneo, poiché l'equilibrio alla base dei vecchi
sistemi definiti durante la guerra fredda è definitivamente perduto; forse solo una partnership
euro-maghrebina potrà ridefinire il ruolo, ormai globalizzato, di un bacino tanto conteso. 



Prima di iniziare la trattazione della Relazione, apposi-
tamente predisposta per la nostra serata, ha voluto salutare
l’amico Filippo Fiorentini, nostro socio, ricordandogli l’af-
fetto e la stima che lo ha legato al padre, conte ing.
Giuseppe Fiorentini, già presidente dell’Unione Industriali
di Roma e del Lazio, nonché ultimo dei grandi imprendito-
ri romani, e ringraziare il presidente Santoro per la perse-
veranza posta nell’aver voluto la sua presenza a Siena.

Il tema svolto durante la nostra serata ha preso spunto
dal contenuto del suo ultimo libro, “Il nuovo Mediterraneo.
Confine o rinascenza d'Europa”, vincitore del “Gran Prix
letterarie”, attribuitogli dal Consiglio Mondiale
Panafricano e recentemente presentato al Premier israelia-
no Shimon Peres; ha toccato anche i recenti accadimenti
delle “Primavere Arabe”.  

In particolare, il Relatore ha voluto evidenziare che il
movimento che si è innescato nell’area del Mediterraneo,
ancora ben lontano dal trovare una sua stabilizzazione,
appare orientare i Paesi del Maghreb verso due direzioni:
l’Europa e l’Occidente da un lato, e dall’altro l’attrattiva
Araba, che si va legando alla nuova Turchia “gollista” di
Erdogan. 

Di fronte a questo scenario l’agenda politica dei nostri
partiti politici appare assolutamente miope ed obsoleta
rispetto alla nuova stratificazione sociale di quei Paesi che
ora, a seguito della loro generalizzata evoluzione economi-
ca e culturale, va osservata non più con ottica colonialisti-
ca ma con quella di partner da coinvolgere in iniziative
capaci di agire pariteticamente sugli interessi dei soggetti
coinvolti.

Il messaggio che ne è scaturito è stato quello di poter
vedere il nostro Paese, in naturale accordo con la sua col-
locazione geografica, al centro di una futura piattaforma
politica, economica e culturale che le è propria nell’area
del Mediterraneo.

La forza di un Paese come il nostro, che ha avuto uomi-
ni come il conte Giuseppe Fiorentini, Adriano Olivetti,
Enzo Ferrari, ecc., - imprenditori partiti dal piccolo e affer-
matisi grazie alla loro costanza e determinazione - potreb-
be essere proprio la caratterizzazione della sua economia
da sempre incentrata sulla piccola e media impresa, che
appare la più adatta per le realtà dei Paesi emergenti alla
ricerca della loro identità e reale potenzialità produttiva.

Nelle sue conclusioni il Relatore ha poi rivolto la pro-
pria attenzione alla crisi economica mondiale che in questo
momento sta vivendo di una virulenza inusitata e che
comincia a condizionare, per gli aspetti specificatamente
monetari e finanziari, anche l’evoluzione dei Paesi del
BRIC (Brasile, Russia, India, Cina).

Lo scenario è molto preoccupante, ma le strade alle
quali l’Italia deve guardare sono quelle che le sono più
vicine, i nostri obiettivi debbono essere adeguati alla nostra
forza naturale ed al nostro carattere. 

Il messaggio conclusivo del prof. Giancarlo Elia Valori
pone una speranza di salvataggio dalla crisi generale in
quello spirito di adattamento alle situazioni che singolar-
mente possediamo, ma principalmente la soluzione deve
provenire dal pentimento della classe politica che ci ha
governato.

NN el presentare l’illustre ospite della sera-
ta, il Sindaco di Siena FRANCO
CECCUZZI, il presidente Santoro ha

voluto elencare le principali attività del nostro Club della
sua annata fino ad oggi, sottolineando il perseguimento di
due obiettivi: la valorizzazione del ruolo degli imprendito-
ri senesi in vari campi e l’attenzione per la nostra città.

Programmi per
Siena

Relatore: 
dott. FRANCO CECCUZZI
Sindaco di Siena
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Ha tralasciato per ragioni di tempo di dare notizia del
prestigioso gemellaggio con il Rotary Club di Cambridge.

Il Sindaco Ceccuzzi ha portato il saluto
dell’Amministrazione Comunale, ed ha ringraziato per
l’impegno di servizio dimostrato da sempre dal Rotary
Club Siena per la città.

La relazione di Ceccuzzi si è essenzialmente svolta su
due serie di argomenti: un lungo e dettagliato elenco a 360°
di tutte le problematiche presenti a Siena dall’inizio del suo
mandato, dieci mesi or sono, e poi da una serie di iniziati-
ve che reputa prioritarie, tra le quali spicca la candidatura
di Siena a Città Europea della Cultura 2019.

Infatti, questo ambizioso obiettivo incarna la volontà di
questa Amministrazione di innalzare la qualità della vita e
delle istituzioni di Siena. A questo obiettivo si devono ade-
guare sia la discontinuità nella gestione della Banca, sia il
definitivo lancio dell’aeroporto di Ampugnano, rivisto in
chiave sostenibile economicamente ed ambientalmente, sia
un auditorium della musica nella Fortezza, una mobilità
moderna con nuovi lotti stradali attorno a Siena, come il 1°
lotto della Siena-Badesse, il prolungamento della strada
Fiume, il miglioramento dei tempi di percorrenza ferrovia-
ria per collegamenti con Firenze e con Roma, il lancio
delle colonnine per auto elettriche, etc, etc.

Per attrarre la cultura, la nuova Fondazione del Museo
Santa Maria della Scala sarà il cuore del progetto per Siena
Capitale.

Dopo aver risposto ad alcune interessanti domande del
Socio Onorario prof.Giovanni Buccianti, del Past President
Isaia Sensini e del socio dott. Renzo Traballesi, il Sindaco
ha ascoltato con interesse un intervento del past president
dott. Arturo Turillazzi, che ha voluto interpretare la presen-
za stasera di Ceccuzzi nel nostro Club come un segno tan-
gibile di riconoscimento per quanto fatto negli ultimi ses-
sant’anni dal nostro Club per la città di Siena.

A fine serata il presidente Santoro ha consegnato un
“Senesino” al Sindaco, ringraziandolo di cuore, non solo
per la sua brillante esposizione, ma anche per la sua fran-
chezza, augurando all’illustre ospite “Buon lavoro!”.

L’8 MARZO AL ROTARYL’8 MARZO AL ROTARY
La festa della donna rappresenta un

momento culturale e ludico, basti pensare alle
feste che le donne organizzano nei vari locali
(rigorosamente solo donne!) e alle varie asso-
ciazioni femminili che danno vita a manifesta-
zioni e convegni sull'argomento, cercando di
sensibilizzare l'opinione pubblica sui proble-
mi che pesano ancora oggi sulla condizione
della donna.

La Festa della Donna in un certo senso è
stata ricordata anche al Rotary.

Ad inizio della serata dedicata all’intervento
del Sindaco di Siena, il nostro Presidente
Vincenzo Santoro ha fatto gli auguri alle
numerose Signore che hanno voluto onorarci
con la loro presenza, preferendo il Rotary alle
tradizionali cene al femminile della Festa della
Donna. 

La signora Rosalba Santoro aveva fatto dei
centro-tavola con dei bei mazzetti di mimose
in loro onore delle signore ed è stata applaudi-
ta dalle oltre 80 persone presenti in sala.



II n uno dei tanti discorsi pronunciati nei
primi incontri ufficiali, il dott. Massimo
Guasconi ha voluto caratterizzare il com-

pito affidatogli proclamando la convinzione che “la
Camera di Commercio è la Casa di tutti gli imprenditori
che attendono segnali precisi per risollevare le sorti di un
sistema economico afflitto da crisi segnate da problemi
vecchi e nuovi”. Nello spirito di questo messaggio il
Presidente, nella relazione tenuta durante la nostra convi-
viale, ci ha illustrato le iniziative avviate dall’Istituto,
anche al di fuori del contesto strettamente locale, per affer-
mare il prodotto senese ed in particolare per valorizzare il

singolare ambito territoriale in cui le attività produttive
hanno la possibilità di insediarsi, ricco di alti riferimenti
culturali, di incontaminati contesti paesaggistici, ma anche
testimone di realtà economiche che lo qualificano per l’esi-
stenza di alte professionalità. Su tutti, emergono il settore
Bancario e quello dei Medicinali.

La crisi mondiale, e naturalmente quella nazionale, ha
colpito anche la nostra Provincia, per cui molti settori pro-
duttivi sono in crisi e la conseguenza è che le ore di Cassa
Integrazione si sono quadruplicate in due anni. Il vino però
conserva ancora una sua forza trainante, in particolare il
mercato del Canada attualmente risulta molto favorevole.

Compito della Camera di Commercio è proprio quello di
favorire i commerci e quindi l’apertura di nuovi mercati,
principalmente nel contesto attuale che ha visto la scom-
parsa dell’ICE, per cui sono stati avviati contatti
interPaese, con scambio di visite di apposite delegazioni,
che hanno dato risultati soddisfacenti.
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Relatore: 
MASSIMO GUASCONI
Presidente della Camera di Commercio di Siena

N.H. Excelsior, 15 marzo 2012
conviviale

L’economia senese
e le sue prospettive di sviluppo

Il Presidente della Camera di Commercio della provincia di Siena, con la sua presenza alla
nostra conviviale, ha rappresentato il terzo atto della trilogia che il nostro Club ha programmato
per il mese di marzo sul tema dell’Economia.

Il dott. MASSIMO GUASCONI, nato a Siena nel 1961 e laureatosi in Giurisprudenza presso la
nostra Università, nasce come imprenditore lavorando fin dall’inizio della propria carriera nelle
aziende di famiglia: “Amiata Marmi” e “Amiata Caminetti”, dove ricopre ancora l’incarico di
Amministratore Delegato. Nel maggio del 2009 è stato nominato alla guida della Camera di
Commercio per il mandato 2009-2014.



La positiva soluzione del problema dell’aeroporto age-
volerebbe molto la definizione dei contatti ed aprirebbe
altre possibilità di lavoro creando un indotto diversifica-
to.

Lo stesso Turismo, che sicuramente è il settore di mag-
gior valenza nel panorama economico provinciale, ne
trarrebbe grande vantaggio, per cui l’auspicio del
Presidente è che si possano risolvere tutti i problemi che
ora hanno impedito la soluzione di questo sofferto pro-
blema del territorio senese. 

I Francesi ed i Tedeschi sono i turisti che attualmente
risultano in testa nella classifica delle presenze, con un
costante allungamento del periodo del loro soggiorno.

Con il Comune di Siena è stato definito un accordo
programmatico per lo studio di iniziative volte ad agevo-
lare la imprenditorialità locale, offrendo a questa anche
nuovi insediamenti ed infrastrutture adeguate.

Al termine della serata i presenti, con le loro domande
pertinenti ed il sentito applauso finale, hanno evidenzia-
to il notevole livello di gradimento che l’intervento del
dott. Guasconi ha riscosso. L’augurio finale del
Presidente Santoro all’oratore, nel donargli il classico
“senesino” con specifica dedica del Club, è stato quello
di poter raccogliere tutti quei consensi che renderanno
fattibili i suoi programmi.

NN el caminetto del 22 marzo 2012 il
nostro segretario Massimo Innocenti e
il Presidente del nostro Rotaract Filippo

Fiorini hanno illustrato ad un buon numero di soci il nuovo
sito web del R. C. Siena.

Artefice dell’opera è stato Filippo Fiorini, che ha sapu-
to rinnovare con bravura la grafica e i contenuti del sito,
curato in passato dal socio Mario Fruschelli.

Questo rinnovato mezzo di comunicazione è nato innan-
zi tutto per una ferma volontà del Presidente, condivisa
(corrispondendo in ciò ad una precisa finalità) dal nostro
segretario Innocenti, per dotare il nostro sodalizio di uno
strumento che non solo fosse utile per l’attualità, ma che
potesse diventare indispensabile per conservare la storia
passata del nostro Club e quella in continuo divenire.

Sullo schermo della sala sono scorse immagini interatti-
ve che hanno mostrato quanto sia semplice e funzionale la
nuova veste del sito e quanto sia al tempo stesso accatti-
vante. Il nuovo sito è stato infatti realizzato per essere con-
sultato da tutti e non dai soli esperti del settore. Con sem-
plici e intuitive mosse, basta un clic, si possono avere sia
le ultime notizie che quelle di alcuni anni fa, fino ad arri-
vare ai dati storici.

Naturalmente, come tutti i siti, anche questo è nato per
essere dinamico, aggiornato ed incrementato. L’obiettivo è
quello di arrivare a sfiorare una completezza di contenuti e
conseguentemente di essere un grande contenitore anche
per il futuro. Naturalmente, per essere aggiornato ed arric-
chito, c’è bisogno del contributo di tutti. In questa fase è
stato fondamentale l’apporto del Segretario che ha inserito
tutte le informazioni che ora appaiono a rappresentare la

Presentazione del nuovo
sito web del nostro Club
a cura di MASSIMO INNOCENTI e FILIPPO FIORINI

N.H. Excelsior, 22 marzo 2012
caminetto



storia del nostro Club. Successivamente, questa potrebbe
essere incrementata con delle foto storiche riferite a perso-
naggi, fatti ed episodi particolari legati all’attività ultra ses-
santennale del Club, con il vantaggio che la documentazio-
ne originale fornita rimarrà nelle mani del legittimo pro-
prietario. Sarebbe importante recuperare ricordi iconogra-
fici dei services, affinché rimangano a memoria ed a visio-
ne di chi verrà dopo di noi. Insomma, sarebbe auspicabile
che il sito web potesse strutturarsi come un vero e proprio
archivio storico, in visione a chiunque e incrementabile
con il contributo di tutti.

Il nostro Club è un grande sodalizio ed è giusto ed inde-
rogabile che anche un semplice borsista, un singolo Socio
in qualsiasi parte del modo, od un semplice curioso, possa
sapere cosa fa il nostro Rotary, semplicemente aprendo il
portale del sito (come si usa dire), e vi navighi per render-
si conto di quanto grande e glorioso sia questo Club.

La presentazione del nuovo sito, introdotta dal
Presidente, è stata poi effettuata dal Segretario Massimo
Innocenti, che ha ringraziato Filippo Fiorini, progettista ed
esecutore del nuovo sito, Mario Fruschelli, che ha fatto e
gestito per anni il sito preesistente in modo semplice e pun-
tuale, e il past President Alberto Fiorini, che ha fornito la
maggior parte del materiale iconografico, nonché i testi.

Massimo e Filippo hanno quindi attivato il collegamen-
to Internet e hanno dato inizio alla navigazione, illustrando
tutte le pagine del sito e tutti i possibili collegamenti, rac-
cogliendo consensi ed interesse da parte dei presenti.

A conclusione della serata, ubbidendo ad una delle
direttive del Rotary International, a cui sta a cuore la comu-
nicazione intesa come conoscenza globale e dinamica, è
stato proiettato un breve filmato che ha dimostrato come il
Rotary sia globalità, pace, amicizia, amore e comunicazio-
ne.

II l 29 febbraio si è tenuta l’Assemblea
Generale che, come da ordine del giorno,
ha proceduto all’esame del nuovo testo

del Regolamento del Club che è stato approvato con voto
unanime senza alcuna richiesta di precisazioni da parte dei
soci presenti.

Il testo è stato messo a punto da una specifica
Commissione tecnica, nominata dal Consiglio Direttivo e
composta dai soci Giuliano Bocci, Guido Frezzotti e Carlo
Ughi, scelti all’interno dello stesso Consiglio, integrata
dall’aggiunta esterna dei soci Stefano Inturrisi e Massimo
Pagano.

I lavori, protrattisi per diversi mesi, sono stati portati
avanti in numerose riunioni, ma comunque grazie alle spe-
cifiche professionalità dei componenti e all’impegno pro-
fuso è stato possibile portare a termine il mandato nei
tempi programmati.

Momenti molto dibattuti sono risultati gli aggiustamen-
ti e le innovazioni introdotte nella procedura per l’elezione
del Presidente e la regolamentazione del versamento delle
quote annuali, modificato per disincentivare i pagamenti
diretti, difficoltosi per l’informatizzazione delle procedure
contabili.

Successivamente il lavoro della Commissione, prima di
essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea, è stato
anche vagliato ed adeguato nel corso di diverse sedute da
parte del Consiglio Direttivo.

Ricordiamo che in precedenza, con votazione unanime,
era già stato approvato lo Statuto nel corso dell’Assemblea
del 17 novembre.

Con questa fase si è conclusa l’iniziativa, avviata dal
Presidente Santoro, di rinnovare i documenti di riferimen-
to istituzionale del nostro Club, che ora risultano adeguati
alle più recenti indicazioni del Rotary International ed alla
vigente normativa italiana; si è cercato anche di recepire
quelle esigenze di specifici aggiustamenti emersi nel
tempo, richiesti dalla singolarità del nostro sodalizio.
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ASSEMBLEA
del 29 marzo 2012



II l pomeriggio di giovedì 12 aprile, invece
di una riunione al caminetto, ha avuto
luogo un evento  un po’ diverso, ideato

con la finalità già sperimentata nel corso di questa annata
di coinvolgere le nostre famiglie nella vita del Club. 

Con particolare attenzione alla componente femminile è
stata organizzata una sfilata di moda che ha visto presenti
circa 100 spettatori tra soci, coniugi, amici e parenti e pro-
tagoniste, offertesi simpaticamente a sfilare sulla passerel-
la, modelle improvvisate (anche giovani e attraenti) alter-
nate da gioiose bambine molto comprese dal ruolo loro
affidato. Tutte si sono mosse sulla pedana con soprendente
disinvoltura meritando gli applausi della sala.

La programmazione della sfilata, curata dalla signora
Daniela, figlia del nostro Presidente, e dal Gruppo
Decortex, ha visto la partecipazione di importanti esercizi
commerciali (I Monelli, Baby Nails, Balloons & Co.,
“PaolinaB”, Singolare Calzature), i quali ci hanno consen-
tito di ammirare i loro prodotti di abbigliamento, prodotti
che poi hanno donato al Club per farli sorteggiati tra i pre-
senti. 

Il ricavato dalla vendita dei biglietti acquistati par parte-
cipare alla ricca lotteria (che ha assegnato prodotti per un
monte premi del valore di oltre mille euro, diviso in circa
40 premi) sarà devoluto al nostro service cittadino per l’an-
nata 2011-2012. 

Al termine del piacevole evento, il Club ha offerto il
nostro tradizionale aperitivo a tutti i presenti. 
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Il Rotary
è sempre di... moda

N.H. Excelsior, 12 aprile 2012



Pasqua a Malta

GG razie alla bravura organizzativa ed all’im-
pegno del Presidente Vincenzo Santoro,
durante il periodo pasquale il nostro Club

si è recato in visita a Malta. Il viaggio è stato bellissimo e
tutto ha funzionato alla perfezione.

Il viaggio ha avuto luogo dal 5 al 10 aprile 2012. Vi
hanno partecipato 22 persone tra soci, consorti ed amici,
che hanno visitato l’isola, assistito ai riti della Settimana
Santa e partecipato ad incontri rotariani.

Il gruppo ha potuto godere, oltre al clima dolce ed al
mare trasparente dell’isola, le tante particolarità che carat-
terizzano Malta, specialmente durante la Settimana Santa,
che rappresenta un momento molto sentito dagli abitanti
della Terra dei Cavalieri, da sempre avamposto e baluardo
del Cattolicesimo nel mezzo del Mediterraneo. 

Il nostro Presidente aveva scelto di soggiornare
all’Hotel Phoenicia, un albergo a cinque stelle della capita-
le La Valletta, con piscina e spettacolare vista sul porto, il

più antico e prestigioso di Malta, che si distingue per l’ori-
ginaria eleganza dello stile coloniale inglese. Ogni giorno
il gruppo si è mosso dall’hotel per escursioni con un como-
do bus turistico, accompagnato da Laura, la guida locale.

Venerdì 6 aprile sono cominciate le visite dell’isola con
l’antica capitale M’dina, l’attigua città di Rabat, i ritrova-
menti di un’abitazione del tempo dei Romani, la grotta di
S. Paolo e le Catacombe. A sera ci siamo trasferiti nella cit-
tadina di Mosta per assistere ad una delle processioni più
caratteristiche del Venerdì Santo. I giorni della Passione di
Cristo sono molto sentiti dalla popolazione nell’ambito
delle singole parrocchie locali. Il nostro gruppo, comoda-
mente seduto, ha veduto sfilare la moltitudine dei fedeli
che, intonando canti sacri, seguivano pesanti statue ripro-
ducenti scene della Via Crucis. 

Nel dopocena abbiamo potuto osservare in diverse chie-
se de La Valletta delle composizioni dedicate alla Pasqua,
realizzate manualmente con i più diversi materiali nel
rispetto di un’antichissima tradizione locale.

La giornata di sabato è stata interamente dedicata alla
visita dell’isola di Gozo. Abbiamo attraversato tutta l’isola
di Malta e con un traghetto siamo passati sull’altra isola
dell’arcipelago maltese. Abbiamo scoperto i suoi villaggi
ed i magnifici scorci panoramici. Sul mare ci siamo ferma-
ti ad ammirare l’arco naturale della “blue window” e
abbiamo visitato il castello di Vittoria. Prima della visita
della rocca della città, un amico maltese rotariano, assieme
ad una rappresentanza dei soci del Club di Gozo, ci ha
ospitato per un aperitivo nella sua abitazione, ricavata da
un’antica torre di avvistamento, da cui era possibile ammi-
rare un panorama mozzafiato. Poi tutti insieme siamo
andati a pranzo nell’elegante albergo Kempinsky. Il pome-
riggio abbiamo fatto sosta nella stupenda e romantica baia
di Xendly, dove, sorseggiando un tè, abbiamo fotografato
il magnifico spettacolo del tramonto sul mare prima di
riprendere il traghetto per rientrare a Malta.

La mattina della domenica di Pasqua ciascuno di noi è
stato libero di scoprire gli angoli più suggestivi de La
Valletta e di assistere alla Santa Messa nella cattedrale di S.
Giovanni. 

Il pranzo pasquale è stato consumato in un ristorante
con magnifica vista sul porto. Dopo ci siamo imbarcati su
di un battello a noi riservato per visitare l’articolato porto
di Malta, uno dei più belli per il naturale scenario creato
dalle sue lingue di terra che si allungano al centro del baci-
no. Spettacolari le fortificazioni che lo contornano. Furono
realizzate al tempo dei Cavalieri con la bellissima pietra
rosa locale.

Pasqua a Malta
Cronaca e fotocronaca del viaggio del nostro Club
nell’isola del Mediterraneo dal 5 al 10 aprile 2012
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Il lunedì dell’Angelo, 9 aprile, è stato dedicato alle
escursioni ai siti preistorici nei dintorni de La Valletta ed
abbiamo scoperto dei luoghi archeologici di straordinario
interesse, assolutamente inaspettati e circondati da scenari
naturali di notevole bellezza. Tra queste vestigia di una
evoluta civiltà millenaria, le cui origini non sono ancora
note, ci è apparso notevole l’Hipogeo, una costruzione sot-
terranea scoperta solo di recente, della quale si stanno stu-
diando tutte le particolarità.

Il tour della mattina è terminato con la consumazione
del pranzo della Pasquetta in un caratteristico ristorante
isolato, posto al limite di un’alta scogliera a picco sul mare.
Il pomeriggio è stato dedicato alla scoperta della zona sud
dell’isola, con visita alle cosiddette “Tre città”.

La serata si è conclusa con un interclub con il Rotary
Club di Malta, i cui soci hanno espresso il piacere di poter-
ci incontrare nuovamente. 

L’ultima visita prima del ritorno è stata dedicata ai
famosi dipinti del Caravaggio, realizzati dal Maestro
durante la sua permanenza nell’isola su commissione del
Gran Maestro dei Cavalieri. Meravigliosi!

L’esperienza è stata apprezzata da tutti i partecipanti, i
quali, nel rientrare a Siena, si sono vivamente complimen-
tati con il Presidente Santoro e con Rosalba.
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N.H. Excelsior, 19 aprile 2012
conviviale

Giustizia e...dintorni

Relatore: 
Dott. OLINDO SCHETTINO

PP erché una conversazione su “Giustizia e dintorni”? 

La risposta è molto semplice: la giustizia è quella che viene resa nelle aule dei tribunali e non la giustizia spettacolo
che viene rappresentata dai talk show e dibattiti televisivi, dai vari forum e da “Un giorno in pretura” o che ci viene
ammannita quotidianamente dai giornali, specialmente quando la cronaca porta alla ribalta fatti clamorosi sui quali si
possono imbastire e celebrare "processi" di sicura presa sul pubblico dei telespettatori e sui lettori dei giornali; cui seguo-
no i soliti schieramenti di colpevolisti o nnocentisti ed i giudizi falsati dalla falsa rappresentazione della realtà. Questi
sono gli ambigui e deleteri dintorni della giustizia, che possono non solo gravemente danneggiare coloro che per un verso
o per un altro si trovano ad essere coinvolti nei fatti di cui è cenno sopra, ma possono a volte provocare nell'opinione
pubblica una falsa percezione della realtà o, peggio ancora, una deleteria influenza su chi deve poi rendere effettivamen-
te giustizia.

Giudicare o, come si usa dire, amministrare la giustizia è tutt’altro; significa, senza enfatizzare il senso del termine,
svolgere un compito gravosissimo e molto delicato, che negli Stati moderni e di sana democrazia è affidato al giudice, il
quale in virtù della sua preparazione e competenza deve giudicare azioni e comportamenti umani che siano rilevanti per
il diritto ed emettere un verdetto destinato ad incidere in misura più o meno rilevante sui rapporti interpersonali, anche
su quelli più delicati e sensibili, su cui l'interferenza del giudice è vista e sentita come una vera e propria invadenza in
campi riservati.

Per svolgere tale compito, che deve avere come unico parametro di valutazione e di giudizio la legge, occorrono norme
giuridiche chiare e di facile lettura ed interpretazione, prima ancora che per gli operatori del diritto, per i cittadini che
debbono osservarle; solo così possono prevenirsi o quanto meno ridursi i casi di errori, sia da parte di chi, onesto citta-
dino, intende essere ligio ai precetti, sia da parte del giudice che deve verificarne l'osservanza ed il rispetto.



In quale situazione si trova, oggi, l'Italia nel rendere il "servizio giustizia", che, se efficiente, ragionevolmente celere
e non eccessivamente costoso, è essenziale per una civile convivenza e per il bene comune della collettività? Non molto
buona, è la risposta.

Sono in vigore nel nostro paese circa 120.000 leggi, alcune scritte male e di oscuro significato o, peggio, di difficile
interpretazione sia per gli operatori del diritto che per i cittadini.

I giudici ordinari, cioè quelli che si occupano delle controversie civili e dei procedimenti penali, che non sono pochi
rispetto al numero dei loro colleghi degli altri paesi europei, sono oberati da una massa enorme di procedimenti, molti
dei quali non dovrebbero neppure essere avviati, e sono, invece, distolti dall'occuparsi di questioni di grande rilievo, che
andrebbero risolte in tempi ragionevolmente brevi.

In Italia vi è un alto tasso di litigiosità, che rispetto agli altri paesi europei ci assegna un primato superato solo dalla
Russia.

Dalla breve panoramica che precede, ciascuno può trarre le conclusioni circa l'attuale stato del "servizio giustizia" nel
nostro paese ed individuare i principali e più urgenti rimedi perché esso sia finalmente più efficiente ed utile per tutti.

Occorrono, in sintesi, leggi chiare e comprensibili, anche da parte dei cittadini non particolarmente versati nel diritto,
confezionate da soggetti esperti che sappiano veramente legiferare.

I giudici, ed in genere tutti i cosiddetti operatori nel campo della giustizia, vanno rigorosamente selezionati sotto ogni
profilo, e non soltanto sotto quello delle capacità professionali, essendo il loro compito divenuto, oggi, più che mai gra-
voso e delicato, ed essendo necessario che i primi siano alleggeriti da molte incombenze che inutilmente appesantiscono
e rallentano il loro lavoro.

Infine, il "servizio giustizia", al pari del "servizio sanità", deve essere richiesto dai cittadini quando vi è effettiva neces-
sità che esso sia reso, al fine di ridurre il tasso di litigiosità del quale non possiamo certamente rallegrarci se il primato
spetta alla Russia.

OLINDO SCHETTINO

Con il Rotary
a Palazzo Chigi Saracini
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Accademia Chigiana, 26 aprile 2012

La conviviale del 26 aprile 2012 è stata preceduta da
una visita a Palazzo Chigi Saracini, sede dell’Accademia
Musicale Chigiana. Ci ha accompagnati il Prof. GUIDO
BURCHI, consulente musicologico e responsabile della
Biblioteca della prestigiosa istituzione. La visita ci ha
consentito di poter ammirare le bellissime sale, i tanti
tesori in esse esposti con criteri museali, nonchè un paio
di pianoforti a coda prodotti dalla ditta dell’Ing. PAOLO
FAZIOLI, che sarebbe stato il relatore della serata e che ci
ha seguiti nella visita. 

Al termine ha avuto luogo un piccolo, applauditissimo
concerto di pianoforte, suonato a due mani da due valen-
tissimi giovani. Abbiamo così potuto renderci conto della
brillantezza del suono di un pianoforte a coda Fazioli.
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Come nasce 
un pianoforte  Fazioli
LA GENESI DI UN SOGNO 
Come nasce 
un pianoforte  Fazioli

N.H. Excelsior, 26 aprile 2012
conviviale

Relatore: 
Ing. PAOLO FAZIOLI

,

PP aolo Fazioli è nato a Roma da una
famiglia di imprenditori del settore
dell’arredamento. Ha seguito gli

studi umanistici ed universitari a Roma, laureandosi in
Ingegneria Meccanica. Contemporaneamente ha studiato
pianoforte con il Maestro Sergio Cafaro, diplomandosi in
pianoforte presso il Conservatorio di Musica G. Rossini
di Pesaro. Parallelamente alla prima attività professionale
presso una società di ingegneria, ha studiato composizio-
ne con Boris Porena, frequentando poi con lo stesso
Maestro un corso sperimentale presso il Conservatorio
Santa Cecilia. 

Successivamente è entrato nell’azienda di famiglia che
nel frattempo si era sviluppata acquisendo stabilimenti di
produzione sia a Torino che a Sacile. Proprio in quel
periodo di formazione imprenditoriale, così importante
per l’esperienza acquisita, Fazioli ha iniziato a sviluppare
un progetto di ricerca per la creazione di una nuova linea
di pianoforti a coda di alto livello qualitativo.

L'idea di dar vita, in Italia, alla creazione e alla costru-
zione di una nuova gamma di pianoforti a coda e da con-
certo professionali risale alla fine degli anni Settanta
quando si riunisce un team costituito da fisici acustici,
tecnici del legno, costruttori di pianoforti e pianisti.



Con l’aiuto del Professor Guglielmo Giordano, noto stu-
dioso del legno, e del Professor Righini, esperto di acusti-
ca musicale, Paolo Fazioli dà il via ad una ricerca sulla
costruzione di un pianoforte e successivamente alla proget-
tazione del primo prototipo, che vede la luce nel giugno del
1980.

I punti salienti che definiranno la filosofia della nuova
azienda sono:

- produrre solo pianoforti a coda e da concerto di alta
qualità e in quantità limitata; 

- escludere qualsiasi processo imitativo, e quindi creare
un proprio suono, e produrre gli strumenti individualmen-
te, in un contesto produttivo di alto valore artigianale aper-
to a considerare le proposte offerte dalle innovazioni tec-
nologiche.

Nel 1981 l'ideatore dell'impresa fonda la “Fazioli piano-
forti srl”, dando vita per la prima volta in Italia ad
un’azienda dedita a produrre pianoforti a coda e da concer-
to con marchio italiano (cosa insolita per questo tipo di
mercato) in un contesto di alto valore artigianale e tecnolo-
gico.

Da allora il marchio Fazioli ha conquistato le scene
musicali di tutto il mondo, e vede crescere costantemente
il suo successo. Un risultato che l’azienda ha raggiunto
mirando con determinazione all’alta qualità del suo prodot-
to, migliorandolo attraverso una continua attività di ricerca
scientifica e tecnologica.

La fabbrica è situata a Sacile, in provincia di Pordenone,
60 km a Nord-Est di Venezia, in una zona che vanta un'an-
tica e prestigiosa tradizione nell'arte della lavorazione del
legno.

Dal 2001 la produzione si è trasferita in un nuovo stabi-
limento di 5000 mq, concepito appositamente per rispon-
dere alle specifiche esigenze costruttive del pianoforte e
realizzato secondo i criteri più moderni di funzionalità,
luminosità, climatizzazione.
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La Ditta “Fazioli Pianoforti” produce pia-
noforti a coda e da concerto dal 1981, anno in
cui l’azienda viene fondata per iniziativa del-
l’ingegnere e pianista Paolo Fazioli.

Passione per la musica, competenza scienti-
fica, abilità artigianale, ricerca e severa sele-
zione dei materiali fanno di ogni pianoforte
Fazioli un autentico capolavoro, che racchiu-
de in sé esclusive caratteristiche funzionali,
estetiche e sonore.
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Rev. STEFANO MAREGGINI

Vicario giudiziale del Tribunale
Diocesano di Siena
Giudice di Tribunale ecclesiastico
regionale del Lazio
Class.: Religioni - Chiesa Cattolica
cod. 80 10
Ammesso il 19 aprile 2012

Socio presentatore: CARLO UGHI

Prof. MARIO CARMELLINI

Direttore della UOC Chirurgia dei
Trapianti nell'Azienda Ospedaliera
Universitaria Senese
Class.: Insegnamento Universitario -
Medicina e Chirurgia
cod. 73 70
Ammesso il 19 aprile 2012

Socio presentatore: LUCIO ANDREASSI

Dott. MAURO VISONE

Titolare dell’Agenzia di Siena 
delle Assicurazioni Generali S.p.A.
Class.: Assicurazione e Previdenza -
Agenti e brokers
cod. 25 10
Ammesso il 19 aprile 2012

Socio presentatore: STEFANO
INTURRISI

SEI NUOVI SOCI                                6 nuovi amici rotarianiSEI NUOVI SOCI                                6 nuovi amici rotariani
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Dott. ROBERTO MARCHETTI

Già Direttore della Banca d’Italia di
Bologna
Class.: Credito e Finanza - Varie e
diverse
cod. 45 99
Ammesso il 26 aprile 2012

Socio presentatore: ALDO CARUSO

Prof.ssa DONATA MEDAGLINI

Prof. Associato Direttore LAMMB -
Dip. Molecolare di Biologia
Vicepresidente della Sclavo Vaccines
Association
Class.: Insegnamento Universitario -
Medicina e Chirurgia
cod. 73 70
Ammesso il 26 aprile 2012

Socio presentatore: SERGIO SILVESTRI

Dott.ssa AGNESE PANE

Vice Questore aggiunto della Polizia
di Stato - Dir. Polizia Stradale
Class.: Forze Armate e dell’Ordine -
Polizia di Stato
cod. 50 70
Ammesso il 26 aprile 2012

Socio presentatore: ANDREA
ARCAMONE

SEI NUOVI SOCI                                6 nuovi amici rotarianiSEI NUOVI SOCI                                6 nuovi amici rotariani
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